
ALLEGATO - Proposta di modifica art.10 del vigente regolamento per la gestione 
dei rifiuti solidi urbani 
 
 

Testo vigente 

Art. 10- Modalità di conferimento e di raccolta dei rifiuti urbani 

1. La raccolta dei rifiuti si esplica sul territorio nelle seguenti modalità: 

 porta a porta; 

 centri raccolta rifiuti (CR già CRM);  

 centro raccolta zonale (CRZ); 

 sistemi di raccolta interrati dedicati. 

2. La raccolta viene effettuata mediante sistema "porta a porta", (come sintetizzato nella tabella  
1.1), con le seguenti modalità: 

a) La Comunità consegna ad ogni singola utenza domestica o non domestica, attraverso la 
sottoscrizione di un contratto di comodato gratuito dei contenitori rigidi di idonea 
capacità e muniti di un dispositivo identificativo; l’utilizzo di tali contenitori è 
finalizzato a stabilire la quantità di rifiuto prodotta da ogni singolo utente e proteggere i 
rifiuti dagli agenti atmosferici, dagli animali e ad impedire esalazioni moleste. Nel caso 
in cui il contenitore venga rotto accidentalmente o risulti non più funzionale all’uso, la 
Comunità provvede alla sua sostituzione previa richiesta da parte dell’utenza; nel caso di 
furto o smarrimento del contenitore la Comunità procede alla riconsegna 
dell’attrezzatura su presentazione da parte dell’utenza di denuncia agli uffici della 
Comunità tramite dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la quale si dichiari 
l’avvenuta perdita/sottrazione del contenitore.  

b) I rifiuti devono essere conferiti dall’utenza nei contenitori e, per il rifiuto umido, in 
sacchetti chiusi idonei all’uso distribuiti dal gestore del servizio. 

c) Per situazioni particolari, inerenti la consegna del rifiuto secco residuo, la Comunità 
fornisce sacchetti prepagati della capacità di 50 l, o di altre dimensioni. Le modalità di 
distribuzione dei sacchi sono definite con apposito provvedimento della Comunità. 

d) La raccolta viene effettuata al limite del confine di proprietà dell’utente ove egli 
colloca i contenitori. Questi ultimi, dopo la raccolta, devono poi essere riportati 
dall’utente entro il confine di proprietà. 

e) Nel caso di modifiche alle utenze (istituzione di nuove utenze, cessazione di utenze 
esistenti o trasferimento di utenze all’interno del territorio della Comunità), ciascun 
utente è tenuto a presentare, entro il termine di 30 giorni dal verificarsi della modifica, la 
relativa comunicazione alla Comunità. 

f) Le tipologie di rifiuti oggetto della raccolta “porta a porta” e le relative modalità di 
raccolta, attivate sia presso le utenze domestiche che non domestiche, sono definite 
secondo lo schema seguente: 

g)  

Tipologie di 
rifiuti 

Utenze 
domestiche 

Utenze NON 
dom. 

Modalità di raccolta Frequenza 

Secco SI SI Bidoncino verde 
e/o sacchetto prepagato 

1 v./settimana  



Umido SI SI Bidoncino marrone 2 v./settimana 

Cartone NO SI Sfuso 1 v./settimana 

Vetro NO SI Bidoncino azzurro 1 v./ settimane 

   Tabella  1.1 

g) La Comunità può autorizzare specifici progetti per attivare la gestione di ulteriori servizi 
di raccolta "porta a porta” qui non ricompresi o non previsti, sia per le tipologie di 
utenze, sia per le tipologie di rifiuto. 

3. Il conferimento dei rifiuti urbani domestici potenzialmente pericolosi, quali ad esempio pile 
e medicinali, può avvenire, oltre che presso i centri di raccolta, anche negli appositi 
contenitori stradali o collocati presso i rivenditori e presso le farmacie e/o ambulatori 
medici. 

4. Per i rifiuti solidi urbani, secco residuo ed umido, è attivato un servizio dedicato alle utenze 
domestiche (riservato alle seconde case in particolare per uso turistico e per specifiche 
situazioni individuate dalla Comunità). Il servizio viene effettuato mediante il collocamento 
di campane interrate munite di appositi sistemi di controllo degli svuotamenti e dotate di 
idonei dispostivi di accesso forniti all’utente dalla Comunità. L’utilizzo delle campane verrà 
disciplinato con apposito provvedimento della Comunità. 

5. La gestione dei rifiuti urbani costituisce attività di pubblico interesse; essa pertanto viene 
effettuata nell’intero territorio della Comunità, comprese le zone a insediamento sparse; la 
Comunità predispone a tal fine apposite planimetrie nella quali vengono individuate le aree 
ed i percorsi di raccolta per ciascuna tipologia di servizio reso all’utenza. 

6. Il servizio di raccolta viene svolto, normalmente, nei giorni lavorativi con cadenza 
settimanale, bisettimanale o mensile, a seconda della tipologia di rifiuto raccolto; in caso di 
festività infrasettimanali la raccolta è effettuata il primo giorno feriale successivo; in caso di 
più giorni di festa consecutivi la raccolta è comunque effettuata entro il terzo giorno. 

7. Il servizio deve anche garantire la raccolta di tutti i rifiuti che per qualsiasi motivo siano 
collocati al di fuori delle raccolte particolari (porta a porta e/o stradali) e la pulizia delle aree 
attorno ai punti in cui i contenitori sono collocati.  

8. La raccolta e il trasporto sono effettuati con mezzi adeguati le cui caratteristiche, stato di 
conservazione e manutenzione devono essere tali da assicurare il rispetto delle esigenze 
igienico-sanitarie e le norme di sicurezza; tali mezzi devono essere a perfetta tenuta. 

9. Il gestore del servizio, tramite l’affidatario, deve provvedere alla pesatura di tutti i rifiuti 
raccolti nel territorio della Comunità prima del loro conferimento e/o smaltimento; tale 
operazione può essere eseguita anche tramite idonei strumenti installati sui mezzi. E’ facoltà 
del gestore del servizio svolgere tutti gli accertamenti che ritiene opportuni al fine di 
verificare le effettive quantità di rifiuto raccolte. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Proposta di modifica (in rosso sono indicate le modifiche introdotte) 
 

Art. 10- Modalità di conferimento e di raccolta dei rifiuti urbani 

1. La raccolta dei rifiuti si esplica sul territorio nelle seguenti modalità: 

 porta a porta; 

 centri raccolta rifiuti (CR già CRM);  

 centro raccolta zonale (CRZ); 

 sistemi di raccolta interrati dedicati. 

2. La raccolta viene effettuata mediante sistema "porta a porta", (come sintetizzato nella tabella  
1.1), con le seguenti modalità: 

h) La Comunità consegna ad ogni singola utenza domestica o non domestica, attraverso la 
sottoscrizione di un contratto di comodato gratuito dei contenitori rigidi di idonea 
capacità e muniti di un dispositivo identificativo; l’utilizzo di tali contenitori è 
finalizzato a stabilire la quantità di rifiuto prodotta da ogni singolo utente e proteggere i 
rifiuti dagli agenti atmosferici, dagli animali e ad impedire esalazioni moleste. Nel caso 
in cui il contenitore venga rotto accidentalmente o risulti non più funzionale all’uso, la 
Comunità provvede alla sua sostituzione previa richiesta da parte dell’utenza; nel caso di 
furto o smarrimento del contenitore la Comunità procede alla riconsegna 
dell’attrezzatura su presentazione da parte dell’utenza di denuncia agli uffici della 
Comunità tramite dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la quale si dichiari 
l’avvenuta perdita/sottrazione del contenitore.  

i) I rifiuti devono essere conferiti dall’utenza nei contenitori e, per il rifiuto umido, in 
sacchetti chiusi idonei all’uso distribuiti dal gestore del servizio. 

j) Per situazioni particolari, inerenti la consegna del rifiuto secco residuo, la Comunità 
fornisce sacchetti prepagati della capacità di 50 l, o di altre dimensioni. Le modalità di 
distribuzione dei sacchi sono definite con apposito provvedimento della Comunità. 

k) La raccolta generalmente viene effettuata al limite del confine di proprietà 
dell’utente ove egli colloca i contenitori. Questi ultimi, dopo la raccolta, devono poi 
essere riportati dall’utente entro il confine di proprietà. Il Gestore ha comunque 
facoltà di chiedere in via formale al singolo utente di esporre i propri contenitori in 
punti precisi, per il tempo necessario al completamento delle operazioni di raccolta, 
qualora ciò sia motivato da esigenze di sicurezza della mobilità o di tipo tecnico, 
cercando di limitare in ogni caso al minimo indispensabile la distanza di 
conferimento; l’utente è tenuto a rispettare le disposizioni del Gestore.  

d ter) In presenza di edifici posizionati su strade private non aperte al pubblico 
passaggio è possibile per ragioni di efficienza del servizio e fatto salvo formale 
diniego da parte dagli aventi titolo, l’eventuale accesso del Gestore alle strade 
private stesse per lo svuotamento dei contenitori dei rifiuti, purché le strade private 
siano idonee alla transitabilità. 

l) Nel caso di modifiche alle utenze (istituzione di nuove utenze, cessazione di utenze 
esistenti o trasferimento di utenze all’interno del territorio della Comunità), ciascun 
utente è tenuto a presentare, entro il termine di 30 giorni dal verificarsi della modifica, la 
relativa comunicazione alla Comunità. 

m) Le tipologie di rifiuti oggetto della raccolta “porta a porta” e le relative modalità di 
raccolta, attivate sia presso le utenze domestiche che non domestiche, sono definite 
secondo lo schema seguente: 



 

Tipologie di 
rifiuti 

Utenze 
domestiche 

Utenze NON 
dom. 

Modalità di raccolta Frequenza 

Secco SI SI Bidoncino antracite 
(bidoncino verde sino ad 

esaurimento scorte) 
e/o sacchetto prepagato 

1 v./settimana  

Umido SI SI Bidoncino marrone 2 v./settimana 
(Facoltà della 
Comunità di 
ridurre ad 
1v./settimana nel 
periodo invernale) 

Cartone NO SI Sfuso/Cassonetto fusto 
antracite coperchio blu 

(coperchio giallo sino ad 
esaurimento scorte) 

1 v./settimana 

Vetro NO SI Bidoncino fusto antracite 
coperchio verde 

(bidoncino azzurro sino 
ad esaurimento scorte) 

1 v./ settimane 

   Tabella  1.1 

 

n) La Comunità può autorizzare specifici progetti per attivare la gestione di ulteriori servizi 
di raccolta "porta a porta” qui non ricompresi o non previsti, sia per le tipologie di 
utenze, sia per le tipologie di rifiuto. 

3. Il conferimento dei rifiuti urbani domestici potenzialmente pericolosi, quali ad esempio pile 
e medicinali, può avvenire, oltre che presso i centri di raccolta, anche negli appositi 
contenitori stradali o collocati presso i rivenditori e presso le farmacie e/o ambulatori 
medici. 

4. Per i rifiuti solidi urbani, secco residuo ed umido, è attivato un servizio dedicato alle utenze 
domestiche (riservato alle seconde case in particolare per uso turistico e per specifiche 
situazioni individuate dalla Comunità). Il servizio viene effettuato mediante il collocamento 
di campane interrate munite di appositi sistemi di controllo degli svuotamenti e dotate di 
idonei dispostivi di accesso forniti all’utente dalla Comunità. L’utilizzo delle campane verrà 
disciplinato con apposito provvedimento della Comunità. 

5. La gestione dei rifiuti urbani costituisce attività di pubblico interesse; essa pertanto viene 
effettuata nell’intero territorio della Comunità, comprese le zone a insediamento sparse; la 
Comunità predispone a tal fine apposite planimetrie nella quali vengono individuate le aree 
ed i percorsi di raccolta per ciascuna tipologia di servizio reso all’utenza. 

6. Il servizio di raccolta viene svolto, normalmente, nei giorni lavorativi con cadenza 
settimanale, bisettimanale o mensile, a seconda della tipologia di rifiuto raccolto; in caso di 
festività infrasettimanali la raccolta è effettuata il primo giorno feriale successivo; in caso di 
più giorni di festa consecutivi la raccolta è comunque effettuata entro il terzo giorno. 

7. Il servizio deve anche garantire la raccolta di tutti i rifiuti che per qualsiasi motivo siano 
collocati al di fuori delle raccolte particolari (porta a porta e/o stradali) e la pulizia delle aree 
attorno ai punti in cui i contenitori sono collocati.  



8. La raccolta e il trasporto sono effettuati con mezzi adeguati le cui caratteristiche, stato di 
conservazione e manutenzione devono essere tali da assicurare il rispetto delle esigenze 
igienico-sanitarie e le norme di sicurezza; tali mezzi devono essere a perfetta tenuta. 

9. Il gestore del servizio, tramite l’affidatario, deve provvedere alla pesatura di tutti i rifiuti 
raccolti nel territorio della Comunità prima del loro conferimento e/o smaltimento; tale 
operazione può essere eseguita anche tramite idonei strumenti installati sui mezzi. E’ facoltà 
del gestore del servizio svolgere tutti gli accertamenti che ritiene opportuni al fine di 
verificare le effettive quantità di rifiuto raccolte. 


